
 
 

 
 

                                                              
 
 

CONVENZIONE 

per la realizzazione dell’indagine internazionale OCSE PISA 2018 

 

tra 

 

l’Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema Educativo di Istruzione e di Formazione (di 
seguito INVALSI), con sede a Roma, Via Ippolito Nievo n. 35 (CAP 00153), rappresentato dal 
Presidente Anna Maria Ajello 

e  

la Regione Autonoma della Sardegna, rappresentata dal Dott. Alessandro Corrias, Direttore ad 
interim del Servizio Politiche Scolastiche della Direzione Generale della Pubblica Istruzione - 
Assessorato della Pubblica Istruzione, Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport (Decreto 
Assessoriale n. 23564/37 del 07/08/2017), responsabile del contratto e autorizzato, ai sensi di legge, 
ad impegnare legalmente e formalmente l’ente che rappresenta; 

nonché 

l’Ufficio Scolastico Regionale della Sardegna, rappresentato dal Direttore Generale, dott. Francesco 
Feliziani, responsabile del contratto e autorizzato, ai sensi di legge, ad impegnare legalmente e 
formalmente l’ente che rappresenta, 

 

PREMESSA 

 

- VISTO il  DLgs 19 novembre 2004, n. 286, concernente l’istituzione del Servizio Nazionale 
di Valutazione del Sistema Educativo di Istruzione e Formazione e il riordino a tal fine 
dell’Istituto nazionale di valutazione del sistema dell’istruzione, a norma degli articoli 1 e 3 
della legge 28 marzo 2003, n. 53;  

- VISTO l’art. 17 del DLgs 31 dicembre 2009, n. 213, che attribuisce all’INVALSI, nell'ambito 
della costruzione del Sistema nazionale di valutazione, i compiti istituzionali concernenti lo 
studio e la predisposizione di strumenti e modalità oggettive di valutazione degli 
apprendimenti e la cura dell’elaborazione e della diffusione dei risultati della valutazione, 
nonché la promozione di periodiche rilevazioni nazionali sugli apprendimenti che interessano 
le istituzioni scolastiche e l’istruzione e formazione professionale;  

- VISTO il DPR del 28 marzo 2013, n. 80, contenente il Regolamento sul sistema nazionale di 
valutazione in materia di istruzione e formazione, che affida all’INVALSI il coordinamento 
dello stesso sistema di valutazione; 
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- VISTO lo Statuto dell’INVALSI, adottato con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
n. 13 del 25 giugno 2015 e pubblicato, per avviso, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana n. 166 del 20 luglio 2015;  

- VISTO l’art. 15, della L 7 agosto 1990, n. 241, che dispone che le amministrazioni pubbliche 
possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione 
di attività di interesse comune; 

- VISTO che all’INVALSI, ente di diritto pubblico, sottoposto alla vigilanza del Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, in virtù del D.Lgs. 19.11.2004, n.286, sono 
stati assegnati compiti istituzionali di valutazione dell'efficienza e dell’efficacia del sistema 
di istruzione nel suo complesso a livello nazionale; 

- VISTO il DLgs 19.11.2004, n. 286 nell’articolo 14 dispone, che le Regioni a statuto speciale 
e per le Province Autonome di Trento e di Bolzano provvedono alle valutazioni di loro 
competenza ai sensi dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione; 

- VISTO il DLgs 25 novembre 2016, n. 218, in materia di Semplificazione delle attività degli 
enti pubblici di ricerca ai sensi dell'articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124; 

- VISTA la nota prot. n .0483 del 17/01/2017 con la quale viene offerta la possibilità di 
partecipare all'indagine dell’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico 
(di seguito OCSE) denominata Programme for International Student Assessment (di seguito 
PISA) 2018 con campioni regionali; 

-  VISTA la richiesta di partecipazione inviata dalla Regione Autonoma della Sardegna in data 
12/04/2017, protocollo INVALSI n. 3343 del 13/04/2017;  

- VISTA la Deliberazione GR n. 24/10 del 19.5.2015 con la quale è stato approvato il quadro 
programmatico unitario delle risorse finanziarie stanziate nell'ambito della Strategia 1 
“Investire sulle persone del PRS 2014/2019 - Priorità Scuola e Università”;  

- VISTA la Delibera CIPE 792012 – Informazione sugli esiti dell’istruttoria tecnica riguardante 
gli Obiettivi di Servizio (OdS) relativi all’Istruzione 

- VISTA la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro 
Strategico Nazionale (QSN) 2007/13 – Programmazione del Fondo per le Aree 
Sottoutilizzate”; 

- VISTA la Delibera CIPE 3 marzo 2008, n. 82 “Quadro Strategico Nazionale 2007/13 -  
Definizione delle procedure e delle modalità di attuazione del meccanismo premiale collegato 
agli «Obiettivi di servizio»; 

- VISTA la Delibera CIPE 6 marzo 2009, n. 1 recante “Aggiornamento dotazione del Fondo 
per le Aree Sottoutilizzate, assegnazione risorse ai programmi strategici regionali, 
interregionali e agli obiettivi di servizio e modifica della Delibera n. 166/2007”; 

- VISTA la Delibera CIPE 11 luglio 2012, n, 79 “Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007 - 
2013. Revisione delle modalità di attuazione del meccanismo premiale collegato agli 
«Obiettivi di servizio» e riparto delle risorse residue; 



 
 

 
 

                                                              
 
 

- VISTA la Deliberazione GR 49/8 del 06 ottobre 2015 “Progetto “Tutti a Iscol@”. Azioni di 
contrasto alla dispersione scolastica e per il miglioramento delle competenze di base degli 
studenti. Anno scolastico 2015/2016”; 

- VISTA la Deliberazione GR 62/17 del 9 dicembre 2015 Programma Iscol@. Indicazioni 
operative per l’attuazione dei progetti "Tutti a Iscol@" e "Azioni pilota innovative"; 

- VISTA la Deliberazione GR 13/1 del 17 marzo 2016 – “Delibere CIPE n. 82 del 3.8.2007 e 
n. 79 dell’11/7/2012. Presa d’atto del “Piano d’Azione / Rapporto Annuale degli Obiettivi di 
Servizio (RAOS) 2012-2015 – Settore Istruzione”. Interventi da realizzarsi con le risorse del 
FSC DGR 52/18 del 3.10.2008 e 27/1 del 11.7.2013; 

- VISTA la disponibilità dell’Ufficio scolastico regionale a partecipare e contribuire 
all’indagine internazionale in questione. 

Quanto sopra esposto, gli atti, i documenti e la normativa richiamati costituiscono parti integranti e 
sostanziali della presente Convenzione; tra la Regione Autonoma della Sardegna, l’Ufficio scolastico 
regionale della Sardegna e l’INVALSI si conviene e si stipula quanto segue: 

 

ART. 1 

Oggetto della Convenzione 

La presente Convenzione ha ad oggetto la realizzazione da parte dell’INVALSI, responsabile 
dell’indagine OCSE PISA 2018 a livello nazionale, dell’indagine internazionale in questione su un 
campione di scuole rappresentativo a livello regionale. 

Le attività sono dirette e svolte dall’INVALSI, che è l’unico referente italiano del Consorzio 
internazionale dell’OCSE PISA e garantisce la standardizzazione delle procedure sul territorio 
nazionale e il rispetto degli standard di qualità che consentono di ottenere dati comparabili a livello 
nazionale (e regionale per le Regioni con campione regionale) e con gli altri Paesi partecipanti 
all’indagine. Qualunque comunicazione finalizzata allo svolgimento dell’indagine OCSE PISA 2018 
con il Consorzio Internazionale e con altri Paesi partecipanti, deve avvenire attraverso l’INVALSI. 

 

ART. 2 

Compiti delle Parti  

La Regione Autonoma della Sardegna si impegna a: 

- comunicare all’INVALSI il nominativo di un referente regionale per il progetto, che ha il compito 
di mantenere i contatti con l’INVALSI per agevolare lo svolgimento dell’indagine sul territorio 
regionale; 

- partecipare all’iniziativa mediante l’erogazione di un contributo che consente di coprire i costi 
del sovra-campionamento. 

L’Ufficio scolastico regionale si impegna a: 



 
 

 
 

                                                              
 
 

- comunicare all’INVALSI il nominativo di un referente regionale per il progetto, che ha il 
compito di mantenere i contatti con l’INVALSI per agevolare lo svolgimento dell’indagine 
sul territorio regionale; 

- promuovere presso le istituzioni scolastiche del territorio l’iniziativa in questione; 

- inviare una comunicazione di presentazione dell’indagine alle scuole campionate, informando 
i Dirigenti Scolastici della scelta effettuata dalla Regione di aderire al sovra-campionamento. 

L’INVALSI si avvale della collaborazione della Regione Autonoma Sardegna tramite il referente 
regionale: 

a. per individuare, qualora sia necessario, esperti per la somministrazione delle prove in alcune 
scuole e per il controllo delle procedure, la cui retribuzione sarà a carico dell’INVALSI; 

b. per garantire la circolazione delle informazioni necessarie a migliorare i livelli di operatività a 
livello regionale; 

c. per diffondere i risultati dell’indagine e le informazioni relative alle metodologie di indagine 
adottate; 

d. per contattare direttamente le istituzioni scolastiche indicate dall’INVALSI in caso di particolari 
criticità e per ogni fase dell’indagine. 

Resta inteso tra le Parti che l’INVALSI è esonerato da ogni responsabilità relativa all’eventuale 
parziale o mancata copertura del campione previsto per l’indagine in questione e, di conseguenza, è 
in ogni caso dovuto il corrispettivo per le attività oggetto della presente convenzione. 

 

ART. 3 

Principali fasi delle attività dell’INVALSI 

L’attività dell’INVALSI comporta: 

per lo studio su larga scala: 

- la definizione, mediante il Consorzio internazionale, di un campione probabilistico stratificato 
rappresentativo a livello regionale, secondo le specifiche concordate per il nostro Paese con il 
Consorzio internazionale che coordina la ricerca. All’interno di ciascuna scuola sarà estratto un 
campione casuale di 53 studenti quindicenni (nati nel 2002) o saranno selezionati tutti i 
quindicenni presenti nella scuola qualora il loro numero complessivo non superi i 53. 

Le procedure saranno identiche in tutte le scuole che parteciperanno all’indagine sul territorio 
nazionale. In ogni scuola verrà individuato un insegnante referente che, opportunamente formato 
dallo staff nazionale di PISA 2018, fornirà all’INVALSI le informazioni necessarie per lo 
svolgimento del lavoro e coordinerà la somministrazione delle prove, che avverrà nei mesi tra marzo 
e metà maggio 2018. I materiali verranno restituiti dalle scuole all’INVALSI che provvederà alla 
codifica delle risposte aperte e all’immissione dei dati, che verranno inviati al Consorzio 
internazionale per l’analisi dei dati e il calcolo degli indici statistici. 



 
 

 
 

                                                              
 
 

ART. 4 

Prodotti e scadenze 

I dati regionali verranno messi a disposizione della Regione Sardegna non appena il Consorzio 
internazionale avrà trasmesso all’INVALSI il database definitivo pulito e pesato, fatti salvi i tempi 
tecnici di controllo. 

Verranno consegnate alla Regione Sardegna soltanto le prove di PISA 2018 che saranno rilasciate 
dall’OCSE come esempi a scopo di studio e di divulgazione dei risultati.  

L’INVALSI si riserva comunque la facoltà di utilizzare i dati regionali per eventuali sue analisi e 
pubblicazioni. 

Una volta pubblicati i rapporti, e comunque dopo tre mesi dalla presentazione dei risultati a livello 
internazionale, l’INVALSI ha la facoltà di pubblicare i file di dati, comprensivi dei dati regionali, 
ferma restando la non possibilità di identificare i singoli campioni regionali e le singole scuole. 

La Regione Sardegna non potrà in alcun modo divulgare o pubblicare i risultati dell’indagine, analisi 
o studi, prima della pubblicazione del rapporto nazionale italiano, e comunque non prima di due mesi 
dalla pubblicazione del rapporto internazionale. 

La Regione Sardegna si impegna a rispettare tutte le regole relative alle procedure metodologiche, 
alla segretezza e alla riservatezza stabilite dall’OCSE. 

 

ART.5 

Consulenze esterne 

Per la realizzazione degli obiettivi generali della ricerca, l’INVALSI, a fronte di specifiche esigenze, 
potrà avvalersi di consulenze esterne. 

ART.6 

Corrispettivo 

II corrispettivo dell’attività è fissato in Euro settantamila (70.000/00), senza oneri d’IVA. 

La suddetta spesa grava sul Fondo FSC per il finanziamento del meccanismo premiale collegato agli 
«Obiettivi di servizio» per il periodo di programmazione 2007- 2013 – nell’ambito del 5% 
dell’importo totale stanziato per l’intervento che riguarda le spese per l’attuazione, il monitoraggio, 
la valutazione e l’animazione degli interventi, consistente anche in affidamenti di servizi e/o Accordi 
tra Pubbliche Amministrazioni ai sensi della L. n. 241/90 e ss.mm.ii dell’importo stanziato. 

Restano a carico della Regione Sardegna i costi relativi al referente regionale ed altre spese quali 
quelle relative alla partecipazione ad eventuali riunioni o convegni sul progetto PISA 2018. 

 

 

 



 
 

 
 

                                                              
 
 

ART. 7 

Pagamento 

II pagamento avverrà sul conto corrente IBAN: IT 12 P 01000 03245 348300165617 (contabilità 
speciale n. 165617) intestato all’INVALSI, nei seguenti modi: 

prima rata (pari a 35.000 Euro)  entro il 31 dicembre 2017; 

seconda rata (pari a 35.000 Euro)  entro il 30 giugno 2018. 

Il mancato o parziale raggiungimento della copertura dei dati relativi al campione oggetto 
dell’indagine in questione, non può in alcun modo comportare il ritardo o il mancato pagamento alle 
scadenza prefissate. 

 

ART. 8 

Privacy 

L’INVALSI, nel rispetto della normativa prevista dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, è 
tenuto a mantenere riservati i dati, le informazioni e quant’altro venga acquisito nello svolgimento 
dell’incarico o venga messo a disposizione da parte della Regione Sardegna e dell’Ufficio scolastico 
regionale. 

La Regione Sardegna e l’Ufficio scolastico regionale si impegnano a rispettare le garanzie di 
riservatezza stabilite dall'INVALSI riguardanti le scuole e gli studenti partecipanti. 

I dati dell'INVALSI saranno conservati in un archivio relativo al progetto PISA 2018. 

La Regione Sardegna è autorizzata a pubblicare i dati relativi alle scuole del proprio campione subito 
dopo la pubblicazione del rapporto nazionale e di quello internazionale, fatto salvo il rispetto delle 
regole di riservatezza stabilite a livello internazionale per PISA 2018. 

 

ART. 9 

Foro competente 
Ogni attività prevista dalla presente convenzione si svolgerà nel rispetto dell’Ordinamento generale 
dello stato e delle leggi che regolano le attività di entrambi gli Enti. 
Le parti si impegnano a risolvere in via amichevole ogni controversia dovesse insorgere in ordine alla 
presente convenzione. 
Per qualsiasi controversia inerente la presente convenzione ove la Regione Autonoma della Sardegna 
fosse attrice o convenuta, resta inteso tra le parti la competenza del Foro di Roma. 
 

ART. 10 

Norme finali 



 
 

 
 

                                                              
 
 
La Regione Sardegna e l’Ufficio scolastico regionali sono tenuti a restituire all’INVALSI copia della 
presente convenzione firmata digitalmente. 

La presente Convenzione diventa efficace e vincolante per la Regione Sardegna unicamente al 
momento della registrazione del relativo impegno contabile da parte degli uffici della Direzione 
Generale dei Servizi Finanziari e programmazione. Si conviene che la presente convenzione verrà 
registrata solo in caso d’uso. 

 

Per la Regione Autonoma della Sardegna 

Il Direttore ad interim del Servizio Politiche 
Scolastiche della Direzione Generale della Pubblica 
Istruzione 

Alessandro Corrias 

 

Per L’INVALSI – Istituto Nazionale per la 
Valutazione del Sistema Educativo di 
Istruzione e di Formazione 

La Presidente 

Anna Maria Ajello 

Per l’Ufficio scolastico regionale  

Il Direttore Generale  

  Francesco Feliziani 
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